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Si prepara la conferenza regionale degli atenei toscani 
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ricerca, questa 
Nelle tre sedi universitarie ci sono potenzialità che fanno fatica a emergere - Le difficoltà 
dei rapporti con gli enti locali - Si rendono necessari programmi di lavoro per l'Università 

osciuta 
Esaniifici, aree di parcheg

gio, fabbriche di disoccupati: 
le metafore si sprecano e gli 
aggettivi anche per descrive
re lo sfascio dell'Università. 
E' una corsa verso le tinte 
nere, un concorso per il 
quadro più brutto, una spe
cie di masochistico atteggia
mento che finisce per censu
rare anche quello (forse po
co) che si è salvato e si sal
va dall'onda lunga delle dif
ficoltà. 

In Toscana la ricerca uni
versitaria ad esempio. Nes
suno o quasi ne parla e 
dentro laboratori e istituti, 
professori e scienziati spesso 
studiano, lavorano e esperi
mentano circondati da una 
brillante indifferenza. Non è 
raro che il prodotto delle lo
ro fatiche, misconosciuto o 
sottovalutato da noi, trovi 
più intelligenti apprezzatori 
in altre parti del mondo. E 
cosi i cervelli prendono il 
treno come gli emigrati ma a 
difesa di questi al posto del
le braccia vanno a vendere 
all'estero conoscenze e com
petenze. E' una storia vec
chia come non è una novità 
che la ricerca italiana pro
prio per queste potenzialità 
tradite sia diventata la cene
rentola d'Europa. 

Eppure ci sono ancora, an
che qui in Toscana, atenei 
dove «ricerca» non è soltanto 
un'etichetta di prestigio da 
esibire nei congressi e nei 
simposi, un vaso vuoto op
pure pieno ma di ricordi del 
passato. Nel «giro» nazionale 
e internazionale degli studi si 
sa ad esempio che a Pisa 
tutto il settore scientifico è a 
un buon livello dopo una pa
rentesi di debacle 

Si sa che nel dopoguerra 
studi e ricerche intorno alla 
facoltà di scienze hanno ri
preso di nuovo vigore grazie 
anche all'intervento di quel
l'Alessandro Faedo. potente 
barone accusato da più parti 
di gestione satrapica dell'ate
neo della Torre, ma uomo di 
indubbio valore scientifico e 

di intraprendenza promozio
nale. Nel «giro» si sa anche 
che a Pisa nei laboratori e 
negli istituti del Centro Na
zionale delle Ricerche opera
no più addetti che in qual
siasi altra sede universitaria 
d'Italia. 

Il numero In sé non dice 
molto? Certo, ma è senza 
dubbio una spia, un sintomo 
che a Pisa, alla ricerca quan
to meno si destinano energie 
e uomini. A Firenze e ancora 
a Pisa lavorano scuole ma
tematiche tra le migliori a 
livello internazionale; a Siena 
sono sviluppati agli studi in
torno alle materie economi
che e alle discipline bancarie. 

Insomma in Toscana la ri
cerca esprime un potenziale 
che gli addetti ai lavori giu
dicano di buon livello. Ma 

quanta parte di questa pro
duzione, dì questo lavoro di 
ricerca ricade sulla società 
toscana e che cosa fa la so
cietà toscana per favorire 
questa ricaduta, per far usci
re dal cervello dei ricercatori 
e dalle aule di laboratorio ri
sultati apprezzabili? 

E* difficile dirlo, ma nelle 
università l'umore che circo
la non è di entusiasmo. C'è 
disagio anzi, in qualche caso 
c'è puro e semplice malcon
tento. Quasi mai Università e 
società toscana sono riuscite 
a trovare punti di sintonia 
sai terreno della ricerca, 
ambiti di interesse comune 
che permettessero da una 
parte alla società di svilup
parsi e migliorarsi dall'altra 
all'Università di conservare 
la sua autonomia 

Prendiamo ad esempio 
l'imprenditoria toscana. Per il 
piccolo ma anche per il me
dio o grande Imprenditore il 
ricercatore è spesso il fiore 
all'occhiello della ditta, una 
specie di investimento pub
blicitario di lusso da esibire 
con orgoglio. Quando non si 
scambia per ricerca la tra
smissione di conoscenze, 
l'organizzazione di tecnologie 
già note per un loro utilizzo 
in loco, l'acquisizione di 
«know-how». Ma quanta par
te dell'imprenditoria regiona
le è disposta ad invertire 
davvero per la ricerca? Non 
occorrono statistiche o rile
vamenti per rispondere, è o-
pinione comune: poca, vera
mente poca. 

Ma non solo l'imprendito

ria ha difficoltà a stnngere 
collegamenti con la ricerca 
universitaria; la Regione ad 
esempio ha faticato e fatica 
per far decollare un rappor
to. L'impressione raccolta 
nelle Università è che fino ad 
ora si siano sviluppati rap
porti professionali tra l'ente 
regione e singoli docenti uni
versitari che spesso hanno 
anche dato risultati ma che 
in nessun modo possono es
sere scambiati per «ricerca»; 
la Regione — e qui si parla 
di una tendenza senza tener 
conto di casi specifici — si 
sarebbe limitata in sostanza 
a raccogliere conoscenze. 

Il che è un fatto senza 
dubbio positivo ma rispetto 
alla ricerca questo rapporto 
rimane come una specie di 
sottoprodotto. «Un'istituzione 

pubblica come l'Università il 
"know-how" è tenuto a dif
fonderlo a tutti» dice Giovan 
Battista Gerace ex preside 
della facoltà di Scienze a Pi
sa conosciuto come uno dei 
padri dell'informatica italia
na. Certo il trasferimento 
delle conoscenze reso così 
difficile nel nostro paese da 
organismi che non funziona
no, quando c'è è da salutare 
con entusiasmo. E si tratta 
anche di potenziarlo e di 
stimolarlo e svilupparlo an
che a livello regionale. 

Ma trasferimento di com
petenze non è ricerca. Ricer
ca si dà quando si individua 
un terreno di indagini e si 
pongono obiettivi e su questi 
si costruiscono programmi di 
lavoro ben organizzati. Si 
tratta In sostanza di indivi
duare con chiarezza problemi 
e risultati da raggiungere e 
tempi; nei confronti delle U-
niversità la Regione dovrebbe 
porsi intanto come organiz
zatrice di domanda di ricer
ca. Su quali terreni? 

In Toscana non mancano: 
dall'inguinamento allo sfrut
tamento delle risorse energe
tiche. alla regimazione e uti
lizzazione delle acque del
l'Arno, all'agricoltura, al pro
getto cuoio, all'informatica. 
settori sui quali già c'è un 
rapporto di consulenza Uni
versità-Regione. 

Qualsiasi programma di ri
cerca non può prescindere 
dalla partecipazione di tutti i 
soggetti'interessati e quindi 
la Regione e l'Università cer
to ma anche i comuni, i sin
dacati, gli imprenditori. In 
questa fase sembra fonda
mentale l'informazione intor
no alla ricerca oggi per 
froppe" ragioni confinata e 
semisconosciuta. 

Alla conferenza regionale 
sull'Università in Toscana si 
parlerà appunto anche di ri
cerca: potrà essere un'occa
sione. 

Daniele Martini 

Pescherecci 
fermi 

all'Argentario 
per II prezzo 
del gasolio 

GROSSETO — Sono insuf 
fidenti gli sgravi sul prez
zo del gasolio ed è ingiusta
mente differenziata la si
tuazione nelle diverse re
gioni in merito ai contribu
ti finanziari da erogare a 
favore della pesca. 

Questo in concreto il mo
tivo fondamentale dell'agi
tazione della flotta motope-
schereccia a Monte Argen
tario. già in atto fin dalla 
tarda serata di mercoledì 
e che proseguirci fino a 
mercoledì prossimo, giorno 
in cui una delegazione di 
3 armatori-pescatori della 
cooperativa « Consorzio 
dell'Argentario fra i pro
duttori di pesca e affini » 
si incontrerà con il mini
stro della Marina Mercan
tile Evangelisti. 

Lo sciopero è il primo del 
genere effettuato sulla co
sta tirrenica ed è effettua
to in solidarietà a quello 
già in corso da dieci giorni 
nelle maggiori marinerie 
dell'Adriatico. 

Quali le cause di questa 
fermata, che tra l'altro 
comporta notevoli danni e-
conomici? Dopo il recente 
aumento di 48 lire a litro 
del gasolio c'è stato un in
contro tra le associazioni 
nazionali e li ministro che 
in quella occasione ha ga
rantito l'impegno del go
verno a stanziare 25 miliar
di per le imprese di pesca 
per il gasolio realmente 
consumato. 

Una garanzia ritenuta in
sufficiente, ora si chiedono 
provvedimenti riguardanti 
il contributo di 100 lire al 
chilogrammo come già vie
ne erogato da tempo ai pe
scatori della Sicilia e del
la Sardegna. 

La Regione per una legge sui parchi 

Un terzo del territorio 
toscano «area verde» 

Le prospettive, dopo i provvedimenti che hanno interessato la 
Maremma - Verrà aperta una consultazione con le forze sociali 

Verde, oasi degli occhi e 
della mente , filtro naturale 
dell'aria, « polmone » salu
tare. irrinunciabile meta 
domenicale dei cit tadini, 
prostrat i dalle fumose e 
inquinate atmosfere della 
se t t imana metropolitana. 

Quanto ce n 'è in Tosca
na? Abbastanza, distribui
to con relativo equilibrio 
nelle varie province, da tu
telare e valorizzare al 
massimo. La Regione h a 
già dimostrato, nel passato 
più o meno recente la sua 
sensibilità per questo tema 
che oltre ad aspetti esteti
ci e naturalistici coinvolge 
anche problemi di assetto 
del terri torio: h a istituito 
con legge speciale il parco 
naturale della Maremma e 
quello di Migliarino. San 
Rossore. Massaciuccoli. 

Oggi presenta una ri
cognizione completa delle 

La scomparsa della 
compagna Maurizia Mele 
PISA — E' morta nella notte 
tra giovedì e venerdì la gio
vane compagna Maurizia Me
le. Aveva 18 anni, nonostan
te la giovane età già da tem
po militava nelle file della 
FGCI ed aveva partecipato 
attivamente nella scuola co
me nel quartiere dove abita
va. alle iniziative politiche 
del partito. I compagni e le 
compagne la ricordano con 
affetto e in questo tristissi
mo momento si strinsono nel 
rìo'ore. intorno ai genitori e 
a tutti i parenti. 

aree verdi di sua compe
tenza e il quadro normati
vo generale sul sistema dei 
parchi destinato a tra
sformarsi in legge. 

Ne h a parlato ieri, nel 
corso di una riunione nella 
sala del Gonfalone di Pa
lazzo Panciat ichi , l'asses
sore regionale all'assetto 
del territorio Lino Federi-
gi. alla presenza dei rap
presentant i delle principali 
associazioni nazionali e 
regionali per la protezione 
e la promozione della na
tura, dell 'università, del-
l'ANCI, URPT, dell'UN-
CEM e dell'Associazioni
smo democratico. 

I l sistema regionale del
le aree verdi si compone di 
110 «situazioni territoria-
li» per ciascuna delle quali 
è s ta ta redat ta una scheda. 
Le 110 aree r iguardano in 
termini di ambiti ammi
nistrativi 235 comuni sul 
totale dei 287 comuni to
scani. Tut te le comunità 
montane e tu t te le asso
ciazioni intercomunali . Il 
totale della superficie in
teressata è di oltre 800 mi
la et tar i , pari al 34,87 per 
cento del territorio regio
nale. 
~ Su queste schede, ha af
fermato Federigi occorre 
avviare il confronto e il 
dibattito coinvolgendo nel
la consultazione, oltre agli 
Enti locali anche le forze 
sociali, scientifiche, cultu
rali. verificando e correg
gendo. se necessario le a-
nalisi. sempre tenendo 

conto dei contenuti della 
proposta di legge sui par
chi. 

La documentazione non 
è quindi una ricerca fine a 
se stessa su una mater ia 
già oggetto di valutazioni. 
indagini e censimenti, ma 
una base di discussione e 
di approfondimento. 

Una volta consolidato il 
sistema delle aree verdi si 
dovrà passare all 'interven
to di protezione, t rami te il 
coordinamento della stru
mentazione di piano e di 
programma già disponìbi
le. 

Con la proposta di legge 
che la giunta porta all'e
same del consiglio — ha af
fermato Federigi — la Re
gione intende dare il suo 
contributo alla politica 
dell 'ambiente, al corretto 
uso delle risorse, alla pro
tezione delle bellezze natu
rali e rispondere alle istan
ze sollevate da più part i 
per iniziative di politica e-
cologica in riferimento a 
specifiche situazioni terri
toriali e ambiental i . 

La proposta di legge 
toscana definisce le finali
t à generali, i soggetti atti
vi. interlocutori della re
gione, le procedure, gli 
s t rument i per rendere o-
perativo e sistematico un 
processo su cui da tempo 
sono impegnati — sia pure 
in termini episodici — 
tan to gli Enti locali quan
to le forze social;, politi
che e culturali della regio 
ne . 

Una cura 
da dieci 
miliardi 

per il 
canale dei 
Navicelli 

PISA — Se non si corre subito ai ripari 11 
canale dei Navicelli rischia di venire escluso 
dai traffici commerciali: per l'economia pi
sana sarebbe un altro duro colpo. 

I primi segnali si sono già registrati poco 
più di un mese fa quando lo smottamento di 
una sponda bloccò nel canale, una decina di 
navi da carico. Ora. grazie al pronto inter
vento finanziario della regione, il traffico è 
ripreso ma i mali del canale rimangono e ri
schiano. se lasciati senza cura, di farlo mo
rire. I soldi utilizzati dopo la frana per ria
prire il passaggio nel corso d'acqua erano in
fatti destinati ad opere generali di manuten
zione che ora sono senza finanziamento. 

L'allarme viene dalla Camera di commercio 
di Pisa che, in contatto con gli operatori del
la darsena pisana, ha preparato un breve 
rapporto sullo stato del canale navigabile Pi
sa-Livorno, presentato ieri mattina alla stam
pa nel corso di una conferenza del presiden
te dell'ente camerale, professor Rino Ricci. 

In tutto, secondo un preventivo della Ca
mera di Commercio, occorrerebbero circa una 
decina di miliardi, da spendere nel giro di 
cinque anni. Con questa cifra si potrebbe ri
pristinare la funzionalità del canale aumen
tandone le capacità commerciali. Almeno un 
miliardo dovrebbe però essere investito subi
to per la manutenzione e gli interventi ur
genti. 

Nel rapporto presentato ieri mattina sono 
elencate le opere da mettere a punto entro 
breve tempo, innanzitutto le sponde, il tallo
ne di Achille del canale. Le nve dell'idrovia 
sono protette per quasi tutta la lunghezza 
da un sistema di palanche in cemento arma
to vecchie di oltre 40 anni e prive di tiranti. 
« In presenza del notevole incremento della 
navigazione — si legge nella nota — la pre
caria stabilità delle difese si manifesta con 

ulteriori e numerosi cedimenti, il costo ap
prossimativo degli interventi è di circa 500 
milioni ». 

Insieme agli argini l'altro punto debole è 
costituito dal fondale. Detriti e sabbia ri
schiano di diminuire notevolmente il « pe
scaggio» possibile. «Per dragare l'idrovia e 
garantire un minimo di sicurezza alla navi
gazione — afferma la Camera di Commer
cio — si rende necessario uno stanziamento 
di almeno 400 milioni ». Ma è chiaro che se 
si lasciasse passare ancora del tempo, la spe
sa sarebbe ben maggiore. 

Gli interventi a largo raggio per una siste
mazione organica del corso d'acqua sono nu
merosi. Nel rapporto della Camera di Com
mercio si chiede la demolizione del vecchio 
ponte che un tempo serviva l'ex tramvia Acit 
tra Pisa e Livorno, che taglia il canale a fian
co del ponte mobile. Il ponte impedisce il 
passaggio di navi che abbiano un'altezza su
periore agli 11 metri. 

Negli ultimi tempi i traffici del canale so
no andati aumentando: 7 navi fanno regolar
mente servizio di linea per il trasporto mer
ci ed assicurano un giro commerciale di cir
ca 15 mila tonnellate al mese. Intorno al Na
vicelli lavorano oltre 200 persone e vi sono le 
condizioni per un raddoppio dell'occupazione. 

Per facilitare questo processo la Camera di 
Commercio vede favorevolmente la costruzio
ne di un ente porto con il compito di orga
nizzare e razionalizzare tutti i servizi neces
sari della darsena. «Tale ente — afferma il 
documento — potrebbe essere costituito con 
la partecipazione degli enti locali, della Ca
mera dì Commercio e delle categorie impren
ditoriali interessate, come sta già avvenendo 
in altri porti interni del nostro paese*. 

a. I. 

PROVINCIA DI FIRENZE 
IL P R E S I D E N T E 

Al sensi e per gli effetti dell'art. 7 della Legge 2 feb 
braio 1973. n. 14; 

RENDE NOTO 
che è indetta una gara di licitazione privata per l'ap 
paltò dei lavori di realizzazione di un primo lotto fini 
zionale della circonvallazione di Fucecchio dell'importo 
a base d'asta dì L. 533.000.C00. La licitazione verrà ebpe 
rita a termine delle vigenti disposizioni nel modo pre
visto dall'art. 1 lett. C) della Legge 2-2-1973, n. 14. e col 
procedimento di cui al successivo art. 3 della stessa legge. 
Le ditte interessate ad essere invitate alla predetta lici
tazione dovranno far pervenire a quest'Amministrazione 
Provinciale - Divisione Amministrativa LL.PP. — una 
domanda in carta bollata da L. 2.000 entro e non oltre 
il termine di giorni 15 (quindici) dalla data di pubbli 
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Toscana, avvalendosi del servizio della lettera 
raccomandata e precisando sul retro della busta l'oggetto 
della domanda che vi è inclusa. 
Firenze, lì 12 gennaio 1980. 

IL PRESIDENTE 

Dott. C. PAOLESCifg 
SPECIALISTA IN ODONTOIATRIA 

Milattte dell» bacai * Mtlsttie del denti - Protesi dentarie 

STUDS DENTISI 
FIRENZE - P.za S. Giovanni 6 (Duomo) - T. 263427-263891-219573 
VIAREGGIO - Viale Carducci 77 • Tel. S2305 
SEZIONE DISTACCATA par l'anestesia generate 

COMUNE DI VAIANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
Verrà indetto, con la procedura oon l'art. 1-a Legge 

2 2 197?. n. 14 la seguente licitazione privata: 
1) Costruzione di una Palestra in località Cangione con 

relativi locali di servizio e varie a L. 390.000.000. 
Le imprese possono chiedere di essere invitate entro 

15 gg. dal 14-1-1980. data di affissione all'albo del Comune. 
con domanda in carta bollata, allegando valido ed idoneo 
certificato di iscrizione all'A.N.C. nella categoria ed im
porto adeguati. 

La domanda dovrà essere diretta all'Ufficio Tecnico di 
questo Comune a mezzo raccomandata del Servizio Po
stale di Stato. 
Vaiano, li 7-1-1980. 

IL SINDACO 
Doli. Gramigni / ?ssandro 

CASTELLI DEL 
GREVEPESÀ 

FATTORIE 
RIUNITE 
DEL 
CHIANTI 
CLASSICO 

La grande cantina chiantigiana sulla via Grevlgiana (Pon
te di Gabbiano) tra Ferrone • Grave in Chianti - Tele
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8,30-12, 
1 4 - 1 7 tutti i giorni feriali (compreso II sabato) per la 
vendita dalla « botte » al privati consumatori dei suol 
genuini e originali vini della zona classica. 

COMUNE DI 
BORGO S. LORENZO 

P R O V I N C I A F I R E N Z E 

Avviso di gare 
Questo Comune indirà quanto prima, licitazioni private 
ai sensi della legge 2-21973, n. 14. art. 1. lettera C). per 
l'appalto dei seguenti lavori nell'importo a base d'asta 
a fianco di ciascuno indicato: 
Costruzione strada in frazione di Grezzano L. 38.149.000 
Costruzione strada e parcheggio in frazione 

Polcanto L. 24.271.845 
Realizzazione opere di urbanizzazione per 

frazione Panicaglia L. 140.787.025 
Realizzazione opere di urbanizzazione per 

frazione Luco L. 145.072.050 
Realizzazione opere di urbanizzazione per 

capoluogo toc. Rimorelli L. 27.391.000 
Costruzione strada in frazione Ronta L. 185.923.000 
Asfaltatura e risanamento bituminoso stra

de interne ed esterne L. 158392.174 
Costruzione tratto di circonvallazione nel 

capoluogo L. 87.694.140 
Manutenzione straordinaria Ponte di Fi

gliano L. 17.762.000 
Costruzione fognatura frazione Ronta • 1. 

lotto L. 80.349.900 
Costruzione fognatura capoluogo - 1. lotto L. 95.268J300 
Costruzione acquedotto Madonna dei T re 

Fiumi - Borgo S. Lorenzo ed acquedotto 
San Giovanni L. 652.059.220 

Fornitura e posa in opera apparecchiature 
potabilizzazione acque L. 46.000.000 

Costruzione acquedotto frazione Polcanto L. 131.132.170 

Gli interessati possono chiedere di essere imitati alle 
gare facendo pervenire a questo Comune, entro 10 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione nel B.U. ap
posita domanda in carta legale, distintamente per oeni 
gara. 
L'Amministrazione si riserva la possibilità di riunire in 
unica gara più appalti. 

TL SINDACO: Bruno Panchetti 

La micidiale e abusiva pesca con gli « ancorotti» 

Ancora un SOS per la laguna 
Decimati i pesci ad Orbetello 

ORBETELLO — Un grido di 
allarme per « l'Habitat » eco
logico ambientale della Lagu
na è stato lanciato dal sinda
co di Orbetello. compagno 
Piero Wongher in una confe
renza stampa alla quale han
no partecipato, i membri del
la giunta municipale e il pre
sidente del comitato di ge
stione delle peschiere, com
pagno Enrico Velasco. Motivo 
di ouf^ta iniziativa di « e-
mcrgMi/a» è quello di invita
re i cittadini e i pescatori 

sportivi ad una maggiore 
coscienza civile. 

La Laguna e le specie itti
che che la popolano sono u-
na ricchezza naturale ed eco
nomica che sarebbe da irre
sponsabili vedere andare 
distrutta. Questa risorsa, si è 
sottolineato, è in grave peri
colo per una serie concomi
tante di fattori, non ultimo. 
la pratica « incivile » ma dif
fusa della pesca con « anco
rotti » che rischia di decima 
re il pesce della più grande 

zona umida della Toscana. 
In questo periodo di inten 

so freddo il pesce per evitare 
le rigide temperature si avvi 
cina al « pelo d'acqua > dive 
nendo facile preda di quanti 
lanciano le lenze con ami a 
più punte, con la conseguente 
cattura del pesce a « strap 
pò ». Molti esemplari vengono 
arpionati e molti altri rima
nendo feriti o smembrati • 
vanno sciaguratamente per
duti. Un problema di indub
bia preoccupazione ecologia 

ed economica in quanto sulla 
attività di pesca intrapresa 
nella Laguna dai 100 pescato
ri. organizzali in cooperativa, 
si regge lo sviluppo economi
co e occupazionale del terri
torio. 

Le molteplici specie di pe
sci che vivono nella Laguna 
(anguilla, orate e spigole) 
non rivestono quindi interes
si meramente naturalistici 
ma assumono un significato 
di un vero e proprio patri
monio sociale. Per questo i 
cittadini devono sentirsi re
sponsabilizzati nella difesa 
della Laguna e del suo am
biente. 

Altrimenti, appare inutile, 
ha sottolineato Wongher. 
qualsiasi sforzo che l'ammi
nistrazione comunale, porta 
avanti per l'opera di bonifica 
e ripopolamento, quando la 
popolazione beneficiaria di 

questa realtà se ne disinte
ressa. tenendo comportamen
ti come quelli che danno il 
« placet » ad una vera e 
propria mattanza di pesci 
con la messa in atto di mezzi 
abusivi che nulla hanno a 
che vedere con la passione 
della pesca sportiva che in 
questo caso è finalizzata a 
precisi interessi. 

Infatti, il pesce colpito da 
questo fenomeno negativo è 
quello in fase di sviluppo che 
comporta la traumatica in
terruzione del processo dì ri
popolamento naturale della 
laguna. Fatto che è condizio
ne fondamentale per salva
guardare l'ambiente e garan
tire la continunità ad un set
tore economico e produttivo 
in espansione. A buon intendi-
tor poche parole. 

p. Z. 

Fino al 19 gennaio 
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